APPLICAZIONE DEL PROGETTO NELLA REGIONE EUROPA OVEST 

	Priorità di animazione
	Obiettivi generali
	Interventi nella Regione

	1. Primato della vita spirituale nella comunità
2. Testimonianza di comunione e fraternità della comunità
3. Ri-significazione della presenza salesiana tra i giovani
4. Formazione: impegno personale e comunitario

	1.1 Ricuperare la centralità di Dio nella vita personale e comunitaria
1.2 Assicurare una misura alta di vita spirituale nella comunità

1.3 Rendere leggibile la testimonianza comunitaria della sequela radicale di Cristo:            

- nella centralità dell’obbedienza, 

- nella concretezza della povertà. 

- nello splendore della castità.

2.1 Creare un’intensa esperienza di famiglia, ricca di valori umani, dedicata al servizio dei giovani

2.2 Garantire le condizioni che rendono viabile e efficace l’esperienza comunitaria
2.3 Rendere ogni comunità casa e scuola di comunione nella CEP, nella FS, nella Chiesa locale, nel territorio

3.1 Portare la comunità ad accogliere e a condividere la vita con i giovani, soprattutto i più poveri, come segno di identità carismatica.

3.2  Creare un nuovo modo di presenza, che risulti attraente e propositiva per i giovani e che ponga l’evangelizzazione come obiettivo prioritario.

3.3 Abilitare la comunità per l’accompagnamento personale dei giovani e per la proposta vocazionale esplicita.
3.4 Ridefinire le strutture di animazione e di governo a tutti i livelli e assicurarne il buon funzionamento
4.1 Abilitare e motivare ogni confratello ad una formazione che duri tutta la vita e che coinvolga tutta la persona, come risposta al dono della vocazione

4.2 Fare della comunità il luogo privilegiato della crescita umana e vocazionale di ogni confratello

4.3 Far crescere il confratello e la comunità nella identificazione con don Bosco e con il suo progetto apostolico

	1.1.1 Nel 2003:organizzare un corso di preparazione alla metodologia della Lectio Divina per i formatori. Responsabile: Delegazione Nazionale per la Formazione.  

1.1.2  Curare il clima, gli spazi, i tempi, tutti i dettagli per favorire lo spirito e la profondità della preghiera personale e comunitaria.

1.1.3  Prestare attenzione speciale alla celebrazione eucaristica della giornata della comunità

1.1.4  Curare in modo speciale il Ritiro trimestrale di tutta la giornata, aperto alla Famiglia Salesiana, ai laici più impegnati, ai giovani

1.2.1  Garantire un rinnovato studio delle Costituzioni negli anni di preparazione alla professione perpetua.

1.2.2  Valorizzare liturgicamente le feste salesiane nelle comunità e nelle celebrazioni con i giovani.

1.2.3  Offrire chiavi per fare il piano personale di formazione spirituale (momenti di preghiera, di lettura, di ricupero…) e per condividerlo con la comunità.

1.3.1  Programmare e fare gli scrutini - sulla preghiera, sulla vocazione e sui consigli evangelici - negli incontri comunitari.

1.3.2 Verificare insieme l’andamento del Progetto comunitario. 

1.3.3 Garantire la trasparenza amministrativa, la testimonianza evangelica e la finalità religiosa missionaria delle risorse materiali che Dio mette a nostra disposizione. 

1.3.4 Garantire ai confratelli l’adeguato accompagnamento nel campo dell’affettività, servendosi anche delle scienze umane…

2.1.1 Badare ai momenti particolari della vita di ogni confratello: compleanni, onomastici, anniversari diversi, momenti di difficoltà, malattie, morte di parenti…

2.1.2 Assicurare agli anziani l’affetto e le cure richieste dalla loro età, salute e condizioni, garantendo la loro qualità vocazionale e missionaria. 

2.1.3 Curare i rapporti interpersonali, aiutandosi con le risorse delle scienze umane. 

2.1.4 Valorizzare la lettura spirituale e la Buona Notte per creare spirito di appartenenza congregazionale, ispettoriale, attraverso la       comunicazione di notizie, commenti…

2.2.1 Programmare il lavoro comunitario in modo che si possa rendere visibile il senso di comunità, la forza e la significatività di vivere insieme.

2.3.1 Curare la qualità del quotidiano e degli incontri di formazione e di preghiera insieme: salesiani, membri della Famiglia salesiana, giovani, collaboratori: presentazione della Strenna, programmazione annuale, mese di Don Bosco…

3.1.1 La comunità verifica la qualità della presenza salesiana fra i giovani, con riferimento ai criteri carismatici.

3.1.2 Dotare delle risorse umane richieste la  “Coordinadora de Plataformas Sociales”.

3.1.3 Collaborare a tutti livelli (nazionali, regionali, locali) con gli organismi ecclesiastici o civili, che lavorano nel campo del sociale e nel settore della gioventù.

3.1.4       Dedicare una sessione della CI allo studio del tema: “educare alla solidarietà, alla giustizia e all’impegno politico”.

3.2.1 Assicurare in tutte le presenze una seria e sistematica formazione religiosa, scegliendo bene i catechisti, i professori di religione, gli operatori educativi-pastorali, gli animatori dei gruppi, e investendo generosamente persone, tempo e risorse nella loro formazione professionale, spirituale e salesiana. 

3.2.2 Iniziare nelle comunità, insieme ai laici e ai giovani, incontri ed esperienze (scuole) di preghiera, confrontandosi con la Parola di Dio che illumina la realtà di tutta la vita. 

3.2.3 Potenziare il MGS e l’associazionismo come luoghi privilegiati di trasmissione della spiritualità salesiana.

3.3.1 Cercare di avere in ogni comunità salesiani con capacità di accompagnare personalmente i giovani nel discernimento vocazionale. 

3.3.2 Organizzare per i confratelli corsi di preparazione all’accompagnamento dei giovani. 

3.3.3 Rafforzare la Commissione Nazionale di Pastorale Vocazionale con spirito di servizio ad ognuna delle Ispettorie. 

3.3.4 Rafforzare la collaborazione tra la Pastorale Giovanile e la Famiglia Salesiana nel campo della Pastorale Vocazionale. 

3.3.5 Organizzare un incontro della Regione sul tema delle vocazioni. 

3.3.6 Presentare, mediante testimoni, le due figure della vocazione consacrata salesiana: laicale e presbiterale, utilizzando l’abbondante materiale esistente.

3.3.7 Promuovere le varie forme di volontariato giovanile e missionario, coinvolgendo i giovani nelle diverse attività sociali, animatrici, religiose, missionarie. 

3.3.8 Lavorare in rete con la Delegazione Nazionale di Missioni, Con il CNSPG, e la Casa delle Missioni Salesiane.

3.4.1 Ridefinire (in ogni Ispettoria) la situazione di ogni presenza, in conformità a criteri di significatività e alle proprie risorse esistenti

3.4.2 Fare una valutazione della realtà comune nel seno delle diverse Conferenze (Francofona e Iberica), per prendere coscienza e cercare linee di futuro. 

3.4.3 Coinvolgere i confratelli nella programmazione del Sessennio, nel Progetto Organico Ispettoriale, nel Progetto della comunità.

3.4.4 Tenendo conto del mandato del CG25 (n. 129), avviare lo studio dell’Insieme della Regione, in base a criteri di significatività – tenendo conto anche delle opere in difficoltà, dell’età e situazione dei confratelli, del ritmo vocazionale, della qualità e coinvolgimento dei laici…– in vista a una possibile ri-definizione del numero d’Ispettorie della Regione… e delle Regioni in Europa. Se fosse necessario, si utilizzi una commissione di professionisti

4.1.1 Abituare i confratelli, durante le prime tappe della Formazione Iniziale, all’elaborazione del Progetto di vita e alla sua verifica e aggiornamento nelle tappe successive. 

4.1.2 Assicurare l’accompagnamento dei confratelli con una guida spirituale. 

4.1.3 Offrire criteri e chiavi per preparare il proprio progetto di vita. Dedicare una CI allo studio di questo tema.

4.2.1 Garantire al direttore tempo e risorse per attendere ai confratelli. 

4.2.2 Continuare con i corsi di formazione per i nuovi direttori, ogni due anni. 

4.2.3 Organizzare corsi di esercizi spirituali per i direttori; in particolare, un incontro con tutti i direttori della Conferenza Iberica con il Rettor Maggiore.

4.3.1 Continuare con l’edizione dei Cuadernos de Formación Permanente, curando la scelta degli autori e dei temi.

4.3.2 Incoraggiare la presenza dei confratelli, anche di età, nei campi estivi, nelle differenti attività dell’estate: ludiche, formative, religiose... 

4.3.3 Continuare con i corsi di Campello per i confratelli di età avanzata e offrire loro attività e mezzi di realizzazione entro il campo della missione salesiana.



	
	
	


ELEMENTI SPECIFICI DEL PROGETTO PER LA REGIONE EUROPA OVEST

Obiettivi




Processi








Interventi

	1. Curare i contenuti e processi nella formazione iniziale.
	1.1 Mettere in atto i processi formativi adeguati, secondo la Ratio, per arrivare alla personalizzazione dei valori umani e vocazionali in ogni confratello.
	1.1.1 Continuare ad elaborare il progetto-quadro per ogni tappa di formazione iniziale, prestando un’attenzione particolare al periodo della post-professione perpetua e dell’ordinazione sacerdotale

Responsabile: Le Delegazioni Nazionali di formazione e le Conferenze di Ispettori.

	
	1.2 Avviare la verifica sia a livello Ispettoriale, sia a livello di Conferenze o di Regione, per ogni comunità formatrice: sulle équipes di formatori, sul numero di formandi, sull’ambiente formativo salesiano, sui programmi di formazione salesiana..
	1.2.1 Sfruttando l’analisi fatta nelle visite straordinarie e in azione coordinata con il Dicastero per la Formazione, offrire criteri e chiavi per realizzare questa verifica delle comunità formatrici.

	
	1.3 Avviare un processo di autovalutazione ispettoriale e regionale, in sintonia con il dicastero per la formazione, sui centri di studi: consistenza delle équipes di insegnanti, qualità e salesianità dei programmi, strutture formative, risorse umane e materiali disponibili (biblioteche…)


	1.3.1 Sfruttando l’analisi fatta dalle visite straordinarie e in azione coordinata con il Dicastero per la Formazione, offrire criteri e chiavi per realizzare questa autovalutazione dei centri di studio

	
	1.4 Favorire le collaborazioni interispettoriali per assicurare: la consistenza e qualità delle équipes di formatori e di insegnanti, l’adeguato numero di formandi, la possibilità di realizzare i programmi specificamente marcati dalla Ratio, come pure per assicurare esperienze comunitarie ricche, e per assicurare le strutture e le risorse materiali adeguate…
	Responsabile: Le Conferenze degli Ispettori.


	2. Rafforzare il senso di Regione e il senso di appartenenza di ogni Ispettoria alla Regione.
	2.1 Fondamentalmente creando collegamenti in rete di ogni Delegazione ispettoriale o nazionale, cominciando a sistemare organicamente i rapporti già esistenti nei campi:

· della Pastorale Giovanile

            * Scuola, Scuola di Formazione Professionale

            * Pastorale Giovanile

            * Emarginazione

            * Attività sportive

· della Comunicazione Sociale.


	2.1.1 Curare la programmazione annuale degli incontri regionali per Delegazioni o Settori.

2.1.2 Curare l’incontro abituale annuale della Regione.

.

	3. Camminare verso la creazione di una mentalità dell’Europa Salesiana
	3.1 Avviando la riflessione, a diversi livelli, sulla cultura europea e sulla realtà giovanile nell’Europa:

· A livello dei Regionali e d’altri Consiglieri di settore.

3.2 Favorendo, spingendo, collaborando nelle iniziative già messe in atto, nei campi:

· della scuola, scuola professionale,

· dell’emarginazione, presenze sociali,

· della Comunicazione sociale, Bollettini Salesiani…

· del Volontariato Missionario e civile, attraverso tutte le ONGs di Europa…

· delle Procure.3.
	Responsabile dell’accompagnamento nella Regione:

Alcuni incaricati nazionali;

Il Regionale d’accordo con i Consiglieri di Settore

	4. Promuovere ed accompagnare la ri-definizione e l’organizzazione del Centro Nazionale Salesiano di Pastorale Giovanile a Madrid
	4.1 Dando impulso al lavoro di riflessione e di ricerca del Centro Nazionale, al servizio della Pastorale Giovanile della Congregazione e della Chiesa nelle diverse nazioni.

4.2 Potenziando le Delegazioni Nazionali, il Centro Nazionale di Pastorale Giovanile, e le Commissioni Nazionali come coordinamento delle Delegazioni e Commissioni Ispettoriali, prestando una particolare attenzione:

1. alla pastorale vocazionale

2. all’associazionismo come itinerario di fede e spazio privilegiato per la trasmissione della spiritualità salesiana,

3. al coinvolgimento delle Delegazioni Nazionali di Francia, del Belgio Sud, del Portogallo.

4. e ai rapporti di coordinamento fra:

· Commissione Nazionale di Tempo Libero e Confederazione dei Centri Giovanili, 

· Commissione Nazionale di emarginazione e rete delle Piattaforme Sociali, 

· Le diverse Delegazioni Nazionali: PG, Formazione, FS. Comunicazione Sociale…


	Responsabili:

- Delegato Nazionale per la Pastorale Giovanile

- La Commissione Permanente della Conferenza Iberica.

- Ogni Delegato Nazionale
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